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Alle 18,54 il via da Capo Kennedy 

APOLLO 16 PARTE 
OGGI PERLA LUNA 

Il maltempo potrebbe provocare un rinvio della missione 
Gli astronauti hanno. riposato per tutta la giornata di ieri 

Programma 
di volo 

Questi gli avvenimenti più 
Importanti per la missione lu­
nare dell'APOLLO 1C; 

16 aprile: ore 18 ,54 lancio. 
16 aprile: ore 2 1 . 2 7 immis­

sione su rotta lunare. 
19 aprile: ore 2 1 , 2 3 inser­

zione in orbita lunare. 
2 0 aprile ore 1 9 , 0 8 separa­

zione del modulo lunare dal 
modulo di comando. 

2 0 aprite: ore 0 1 , 1 8 Inizio 
attività extraveicolare (E .V.A. ) . 

21 aprile: termine E.V.A. al­
le ore 2 0 , 1 9 . 

21 aprile: E.V.A. 2 inizia al­
le 2 3 , 4 4 e termina alle 18 ,44 

del 2 2 aprile. 
2 2 aprile: E.V.A. 3 inizia al­

le 2 3 . 1 9 e termine alle 18 ,19 
del 2 3 aprile. 

2 3 aprile: ore 2 2 , 3 9 partenza 
dalla Luna. 

2 3 aprile: ore 2 1 , 3 4 docking 
nello spazio. 

2 5 aprile: inizio alle 0 1 , 1 5 
del viaggio di ritorno verso la 
Terra. 

2 6 aprile: ore 2 0 , 5 4 passeg­
giata spaziate. 

2 8 aprite: ore 2 1 , 3 0 splash­
down nel Pacifico. 

Trasmissioni 
TV 

Ed ecco le trasmissioni sullo 
avvenimento previste dalla TV 
italiana: 

DOMENICA 16 aprile dalle 
ore 1 8 , 4 0 alle 1 9 , 1 0 : da Cape 
Kennedy, telecronaca diretta del 
lancio dell'" Apollo 16 • ; GIO­
VEDÌ' 20 aprile — dalle ore 
2 1 . 2 5 alle 2 1 . 5 0 — : collega­
mento diretto per l'allunaggio 
del modulo lunare e telecronaca 
da Houston: DOMENICA 2 3 
aprile dalle ore 22 20 <i"e 

2 2 , 5 0 - 2 3 , 0 0 : collegamento di­
retto e tasi registrate del '. -» 
callo dallD Luna dc'l'n AuoMo 
1 6 »; VENERDÌ' 28 aprile 
dalle 2 1 . 0 0 alle 2 2 , 3 0 - 2 3 , 0 0 
è previsto un collegamento di­
retto e fasi registrate del re­
cupero della navicella spaziale 
nell'Oceano Pacifico. 

Altri servizi andranno in on­
da durante le varie edizioni del 
Telegiornale. 

L'equipaggio dell'* Apollo 16 »: il comandante John Young (da 
sinistra), T. Mattinghy e C. Duke. 

CAPO KKNNKDY. 15. 
Il conteggio nllii rovesci;» per il limi io dell» Apollo Iti » 

piocede regolarmente. m;« ce qualche pi L'occupazione per le 
condizioni atmosferiche II direttore della missione, Chester 
Lee ha dichiarato che tutto e < go » pei l,i quinta spedizione 
dell'uomo verso la superficie lunare, e che hnora il «count-
down » iniziato lunedi è Malo notevolmente esente da intoppi. 
C'è. a turbare il clima di soddisfazione la possibilità, sia pur 
remota, che il maltempo costringa » rinviare tutto di un 
mese. 

L'idea di un temporale basta comunque a suscitare allarme 
a Capo Kennedy, pei che le regole dell'* Apollo » non consen 
tono il lancio in picsenza di ^cariche elettriche. 

Oggi, gli astronauti hanno preso giornata libera, per stare 
con le famiglie. Il comandante della missione John Young, il 
pilota del modulo di comando Thomas Mattingly (il modulo 
si chiama « Casper ». come il « fantasma buono » dei fumetti) 
e il pilota del modulo lunare Charles Duke (« Orione ». dalla 
costellazione, è il nome del « Lem ») hanno completato ieri 
l'intenso allenamento per il volo che mineranno alle 18.54 
(ora italiana) di domenica. 

Terminata la preparazione Young e Mattingly sono andati 
« a passeggio » su un candido aereo a reazione T 38. tornando 
poi alla base Patrick dell'aviazione militare, presso Capo 
Kennedy 

Per oggi Young e L)uke avevano in programma una giornata 
di riposo con le mogli; poi forse tutti e tre gli astronauti avreb 
bero fatto una gita in aereo con i T 38. hanno detto gli in­
formati di Capo Kennedy. 

La moglie di Mattingly è a Houston, in attesa della nascita 
del primogenito. Può darsi che nasca durante la missione 
« Apollo ». e Mattingly così sarebbe il primo « papà lunare ». 

Feroce sparatoria nei pressi di Como 

Si affrontano bande rivali 
fuori del night : d uè morti 
Si tratta presumibilmente di due gruppi di contrabbandieri - L'agghiac­
ciante scena che si è presentata agli occhi del barista - Le indagini 

COMO. 15 
• Una sparatoria fra bande rivali, quasi certamente per un feroce regolamento di conti, 

è avvenuta questa notte alle 2,30 all'uscita di un night-club ad Alserio, un paesino a 14 chi­
lometri da Como. La sparatoria è costata la vita a due giovani, Riccardo Polvaro, 23 anni, 
nato a Milano e Virgilio Matta. 22 anni, da Siolobi (Cagliari); un terzo è rimasto gravemente 
ferito all'addome. il suo nome è Angelo Filanti. 37 anni, da Monte Cerione (Pesaro) La 
polizia non è ancora in grado di ricostruire il meccanismo della tragedia. Stando alle prime 
ricostruzioni, una comitiva di _ _ _ « 
persone è entrata nel night 
« La Lanterna » di Alserio al 
cune ore prima della spara­
toria La comitiva era formata 
da uomini e donne, e com-
Drendeva > tre che più tardi 
rimarranno vittime della *na 
ratona; era giunta al locale 
notturno a bordo di due oo-
tenti vetture Alfa Romeo Da 
no alcune ore di permanenza 
nel locale, il gruppo è stato 
invitato a -e prendere una boc­
cata d'aria » da altri clienti. 
entrati nel frattempo Pochi 
minuti dopo che tutta questa 
gente era uscita, si sono uditi 
numerosi colpi di pistola prò 
venire dalla strada, insieme 
alle grida di dolore di alcuni 
uomini Poi il barista del lo­
cale ha visto comparire sulla 
porta il Polvaro. tutto san IUI-

nante. che ha mormorato. ;<Sto 
morendo, aiutatemi'», quindi 
è stramazzato a terra E' stato 
subito dato l'allarme, e la po­
lizia giungendo sul posto sotto 
una pioggia scrosciante ha 
trovato sulla strada il cada­
vere del Matta e il Filanti 
ehe giaceva agonizzante 

In seguito alle indagini scat­
tate immediatamente, otto per­
sone sono state fermate per 
essere sentite dal magistrato. 
il quale ha anche interrogato 
una ragazza. Gabriella Piro-
vano, per la quale due anni 
fa Polvaro era stato condan­
nato per favoreggiamento del­
la prostituzione. 

La polizia sta cercando due 
giovani, già coinvolti in epi­
sodi di contrabbando insieme 
•1 Polvaro. 

L'INDOSSATRICE: «NON SO 
NULLA CONTRO VULCANO » 

Non ha ratto alcuna rivelazione l'ex amica di Marino Vul­
cano e ora corre anche il rischio di essere processata per ca­
lunnia aggravata. Paola Parisi, l'indossatrice che ha vissuto per 
due anni con « l'assassino in stato d'ipnosi », qualche giorno fa 
aveva telefonato alla cancelleria della Corte d'Assise per an­
nunciare la sua intenzione di deporre al processo d'appello, con­
tro il rappresentante librario, per l'uccisione di una ragazza 
Carla Torti con la quale l'imputato aveva vissuto prima della 
relazione con la Parisi. La telefonata era stata raccolta dal 
cancelliere capo. Ieri l'indossatrice, davanti ai giudici, ha detto 
di non avere niente da riferire e ha sostenuto che il cancelliere 
Carmelo Lauro aveva capito male la sua telefonata. 

A questo punto il procuratore generale Corrias ha chiesto 
la trasmissione dei verbali dell'udienza al suo ufficio per pro­
cedere contro la Parisi (nella foto mentre entra in tribunale) 
per calunnia aggravata nei confronti del cancelliere. 

Ora è accusato del rapimento e assassinio d'un industriale peruviano 

In galera il «nazista delle sterline » 

LIMA. 15 
La polizia peruv.ana, a 

quanto si è appreso da DUO 
na fonte, ha tratto :n a~res!o 
l'ex colonnello nazista Priede 
rick Schwend che si oresu-
me sia implicato nell'assassi­
nio del magnate peruviano 
della pesca Luis Bandiera 
Rossi. L'arresto di S-.hwen1, 
che attualmente si dedica al­
l'allevamento di pollame, è 
stato causato da una denuncia 
presentata contro di lui dal 
giornalista tedesco Heroert 
Honn di una catena giornali-
atica appartenente appunto a 

ìchero Rossi. Nella casa di 

Schwend, un vero fortino sa­
rebbero stati trovati documen­
ti segreti di grande impor­
tanza. 

Schwend venne condannato 
in contumacia a 21 anni di 
reclusione per assassinio dal­
la magistratura italiana il 16 
maggio 1964, ma le autorità 
peruviane non concessero la 
estradizione. 

Schwend, però, leve soprat­
tutto la sua notorietà a! fatto 
di essere stato considerato la 
mente direttiva della famosa 
« operazione Bernhard », che 
consistette nell'inondare l'Eu­
ropa di sterline false perfet­
tamente imitate verso la fi­

ne della seconda «juerra mon 
diale, in un tentativo 'iel Ter-
zo fieich di causare il caos 
nell'economia britannica. 

Dopo la fine della guerra, 
Schwend. a quanto SÌ affer 
ma, sarebbe passato al ser-
vizio del controspiona^u sta­
tunitense, emigrando ;n Perù 
col nome di Wenceslao Turi. 
Da allora la sua att-.vità, ha 
occupato molto le cronache 
della stampa locale, e ie lo 
ritenne capo di una misterio­
sa organizzazione denominata 
« ragnatela », la quale si pro­
pone di aiutare i crimlnui di 
guerra nazisti rifugiati hi Su­
damene». 
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Il tragico episodio davanti alla caserma di Cagliari Forse complici del bandito di Poliste™ 
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Fai il dovere di sentinella 
e il soldato spara uccidendo 

Il militare di guardia ora incriminato sarebbe stato così redarguito da un ufficiale di pic­
chetto -1 giovani raggiunti dal fuoco passavano per caso dopo un altro gruppo di ragazzi 
un po' ebbri - Un ingiustificato clima da « prima linea » ha provocato il morto e i 4 feriti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Grande emozione e sdegno in 
città per la sparatoria di fron 
te alla caserma Monfenera, do 
ve una sentinella ha ucciso un 
giovane e ne ha feriti grave­
mente altri quattro con un fu­
cile automatico caricato a pal­
lottole dirompenti. La meccani­
ca dell'incredibile episodio è 
stata ricostruita quasi al com­
pleto. Un gruppo di giovani di 
Caglimi — Gianni Pign. Sandro 
e Luigi Camini. Gabriele Ibba. 
Vittorio Padroni e altri — tor­
nava da una festa in un locale 
notturno della spiaggia del Poet-
to dove avevano salutato uno di 
loro Gianni Piga. in partenza 
come militare. 

La caserma Monfenera è si­
tuata proprio ai bordi della 
strada del Viale Poetto. Da qui 
bisogna obbligatoriamente pas 
sare per fare ritorno al cen­
tro: arrivati di fronte alla ca­
serma. a bordo di una 124 spe­
cial con dietro un'altra mac­
china di amici, una spyder ros­
sa. i sei del primo gruppo si 
fermavano nello spiazzo anti­
stante la caserma. Uno degli oc­
cupanti dell'auto si rivolge scher­
zosamente alla neo recluta: 
« Perchè non scendi? Sei arriva­
to... ». La spyder rossa intanto 
si è fermata a 50 metri di di­
stanza. L'ha bloccata il baglio­
re di uno sparo, esploso da una 
delle finestre dell'edificio. A 
questo punto inizia un fuggi-fug­
gi generale. Le due auto vanno 
via a forte velocità, mentre dal­
la finestra altri colpi di fuci­
le raggiungono la 124. Tutti gli 
occupanti sono colpiti: Gianni 
Piga ha la testa completamen­
te spappolata mentre gli al­
tri vengono raggiunti da scheg­
ge micidiali. 

Vittorio Padroni, che si trova 
alla guida della 124. pur es­
sendo colpito preme il piede 
sull'acceleratore e supera la 
spyder dirigendosi a tutta ve­
locità verso l'ospedale. Le due 
auto sono ancora sulla strada 
del Poetto quando vengono in­
crociate da una « pantera » del­
la polizia che. avvertiti gli spa­
ri si stava portando verso la 
caserma Monfenera. Gli agenti 
pensano ad un regolamento di 
conti tra bande rivali e — in­
vertendo la marcia — si get­
tano all'inseguimento delle due 
auto. Le bloccano all'altezza del 
piazzale dello stadio Amsicora 
e. armi alla mano, intimano agli 
occupanti di scendere. 

Davanti ai poliziotti si presen­
ta uno spettacolo allucinante: 
dall'auto scendono dei ragazzi 
completamente coperti di san­
gue. Sul sedile posteriore giace 
Gianni Piga, la testa fracassa­
ta. Viene dato immediatamente 
l'allarme. Caricati i feriti sulla 
« pantera » gli agenti li accom­
pagnano all'ospedale. 

Dalle dichiarazioni di Gian­
franco Cnntagalh ed Emilio 
Bordini, i due ragazzi che se­
guivano la 124 a bordo della 
spyder rossa, gli inquirenti ap­
prendono che ad aprire il fuo­
co è stato un militare della ca­
serma Monfenera. 

Il procuratore della Repubbli­
ca dottor Villasanta, insieme 
ai funzionari della questura e 
agli ufficiali dei carabinieri, si 
reca nella caserma. 

Qui si comincia a chiarire il 
sanguinoso episodio. Autore del­
la .sparatoria è Ignazio Saba, 
un soldato che era riuscito ad 
ottenere il trasferimento a Ca­
gliari da pochi mesi per po­
ter stare vicino alla moglie e 
ai due figlioletti. Racconta che. 
verso l'una di notte, un'auto con 
a bordo alcuni giovani — era 
una 124. però diversa da quel­
la guidata dal Padroni — si 
era avvicinata alla caserma, 
mentre gli occupanti pigliava­
no a calci la porta, rivolgendo 
frasi ingiuriose ai militari. 

L'auto è stata rintracciata da­
gli inquirenti e gli occupanti 
(quattro ragazzi) interrogati in 
questura. Pare che qualcuno di 
loro fosse ubriaco e sia anda­
to davanti al muro di cinta per 
soddisfare necessità fisiologiche. 
Dopo un'ora, ecco che si avvici­
na l'altra « 124 > chiara. La sen­
tinella. nel buio, ritiene che sia 
la stessa dì prima. 

Ignazio Saba, nel frattempo, 
era stato ripreso dall'ufficiale 
di picchetto, tenente Eonelli. che 
lo avrebbe aspramente redar­
guito, ricordandogli i propri do­
veri di sentinella. 

In questo clima, è chiaro, si 
spiega l'atteggiamento del sol­
dato. Alla vista dell'auto, Sa­
ba si irrigidisce, ritiene proba­
bilmente che i ragazzi scesi dal­
l'auto vogliano mettere in atto 
una provocazione, e spara.-

Ora. viene da domandarsi qua­
li siano i doveri che il regola­
mento militare prevede per una 
sentinella. Sicuramente non 
quello di sparare a vista con­
tro chiunque si avvicini a una 
caserma che, fra l'altro, è po­
sta ai bordi della strada, e 
quindi in un luogo aperto al 
traffico. 

Ignazio Saba, a quanto pare. 
avrebbe intimato l'alt agli occu­
panti e poi sparato un primo 
colpo in aria; infine, sparato a 
vista. La cosa più incredibile 
è che la seconda e terza raffi­
ca siano andate a colpire l'auto 
guidata dal Padroni quando si 
allontanava, come dimostra il 
fatto che i colpi sono penetrati 
nella parte posteriore della 
< 124 ». Come mai il Saba non 
ha avvisato i suoi commilito­
ni? Di quanti soldati è compo­
sto il picchetto che sorveglia 
la caserma? Quali sono le re­
sponsabilità degli ufficiali pre­
posti al servizio di vigilanza? 
Queste sono le domande che la 
cittadinanza si pone con ango­
scia mentre la magistratura or­
dinaria ha formalizzato l'istrut­
toria a carico del solo soldato 
Ignazio Saba, indiziato di omi­
cidio. 

Due famiglie distrutte nel rogo dell'aereo 

Un aereo da turismo del tipo Beechraft-55, 
con cinque persone a bordo, si è schiantato 
al suolo ed è esploso subito dopo il decollo 
dalla pista dell'aeroporto torinese delle Ca­
selle. Nel gigantesco rogo provocato dall'im­
patto al suolo, tutti e cinque gli occupanti 
dell'aereo sono periti. Il tragico incidente è 
avvenuto alle 8.30. L'aereo — un velivolo pri­
vato — era partito dal piccolo campo del. 
l'Aeritalia diretto a Nizza. Era sceso a Ca­
selle per i controlli doganali, e quindi era 
ripartito. A bordo vi erano tre uomini e due 

donne. Subito dopo il decollo, il pilota — 
quando l'aereo si trovava a 150 metri dal 
suolo — ha comunicato alla torre di controllo 
di avere delle difficoltà e di dover tornare 
indietro. Veniva quindi autorizzato a rien­
trare, ma l'aereo andava a schiantarsi sul­
la pista. 

- Nella foto: i rottami del Beechraft. Le 
vittime sono i coniugi Brandaglia e un loro 
figlio di 18 anni, e due loro amici, l coniugi 
Burgi, tutti torinesi. 

Due carcerieri 
arrestati per la 
fuga di Messina 

Avrebbero aperto ì cancelli e finto di sparare 

' Dalia nostra redazione 
PALERMO, 15 

Due agenti di custodia dèi 
carcere messinese di Gazzi so­
no stati arrestati per ordine 
della procura della Repubbli­
ca sotto l'accusa di avere esr 
si « procurato e favorito » la 
evasione di Giuseppe Scriva 
— il calabrese 26enne sospet­
tato di essere il cervello del­
l'assalto alla banca di Poliste-
ina, in cui rimasero uccise 
huattro persone — e del ca. 
tanese Carmelo Tiezzi, 30 an­
si, che tentò di rapinare la 
Banca di Barcellona di Sici­
lia tenendo in ostaggio il di­
rettore. 

L'arresto delle due guardie 
costituisce un vero e proprio 
cdlpo di scena nell'inchiesta 
sulla rocambolesca evasione 
dek due d etenuti, avvenuta 
mercoledì sera e in seguito al­
la Iquale la città di Messina 
è ancora praticamente cinta 
In stato d'assedio 

Nel corso della inchiesta, tre 
coincidenze sono balzate al­
l'occhio degli inquirenti: il fat­
to che per « forzare » le solide 
porte del padiglione cellulare 
del secondo piano (della cui 
tenuta era responsabile la 
guardia Domenico Scavuzzo, 
30 anni, da Gangi in provin­
cia di Palermo) i due evasi 
non avessero dovuto spendere 
né tempo né fatiche; la circo­
stanza che sia gli altri can­
celli, a basso, fossero aperti 
e sia che fosse spento il faro 
di quell'ala del carcere; e an­
cora più straordinaria coinci­
denza che, una volta raggiun­
to il muro di cinta del carce­
re e affrontata la scalata 
del bastione, si fosse inceppa­
to proprio il mitra dell'agen­
te Stefano Romeo, 23 anni, 
da Reggio Calabria, che si tro­
vava di guardia in quello stes­
so settore del muraglione e 
che quindi non potè dare tem­
pestivamente l'allarme sulla 
evasione ancora in atto. 

Ingenti 
quantitativi 

di armi 
scoperti 
nel Nord 

MILANO. 1S. 
Il 13 e il 14 aprile i cara­

binieri hanno effettuato nel 
Nord Italia una serie di ope­
razioni e di controlli con l'o­
biettivo di recuperare e se­
questrare ogni tipo di arma 
o di munizioni non regolari 
e non denunciate. Le opera­
zioni hanno dato per risultato 
il sequestro di oltre 4000 armi 
di vario genere e di circa due 
tonnellate di esplosivi di di­
versa natura, e l'arresto di 879 
persone. 

Da un comunicato emesso 
dal comando dei carabiineri 
di Milano, alla fine della com­
plessa operazione si desume 
che le ricerche e i controlli 
sono stati effettuati anche 
presso alcune aziende e parti­
colarmente in 157 fabbriche di 
armi, presso 1.183 negozi di ar­
matoli, in 378 depositi di mu­
nizioni ed esplosivi, presso 236 
officine di riparazione di ar­
mi, in 22 depositi e fabbriche 
di fuochi artificiali, in depo­
siti di gas tossici e in cave. 
In provincia di Padova sareb­
be stata scoperta una fabbri­
ca clandestina che produceva 
mitragliatrici vendute ad una 
società milanese 

Si tratta come si vede di 
qualcosa di più delle normali 
operazioni di controllo se 1 
carabinieri hanno addirittura 
incluso nei loro elenchi ar­
matoli, cave e fabbriche di 
armi. 
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la vita 
troppo bella _ 

per giocarla' 
sulla strada 

MINISTERO LL. PR ISPETTORATO GENERALE CIRCOLAZIONE E TRAFRCO 
CAMPAGNA NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 
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